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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

DIRETTIVA (UE) 2019/1 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

dell'11 dicembre 2018 

che conferisce alle autorità garanti della concorrenza degli Stati membri poteri di applicazione più 
efficace e che assicura il corretto funzionamento del mercato interno 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare gli articoli 103 e 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  Gli articoli 101 e 102 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) sono una questione di ordine 
pubblico ed è opportuno provvedere alla loro applicazione efficace in tutta l'Unione per garantire che la 
concorrenza nel mercato interno non venga distorta. L'applicazione efficace degli articoli 101 e 102 TFUE è 
necessaria per garantire che nell'Unione vi siano mercati concorrenziali più equi e più aperti, in cui le imprese si 
fanno maggiormente concorrenza in base ai loro meriti e senza erigere barriere all'ingresso nel mercato, in modo 
da poter generare ricchezza e creare posti di lavoro. Essa protegge i consumatori e le imprese operanti nel 
mercato interno da pratiche commerciali volte a mantenere i prezzi di beni e servizi artificialmente elevati e 
permette loro di avere una scelta più ampia di beni e di servizi innovativi. 

(2)  L'applicazione a livello pubblicistico degli articoli 101 e 102 TFUE compete alle autorità nazionali garanti della 
concorrenza (ANC) degli Stati membri parallelamente alla Commissione, a norma del regolamento (CE) 
n. 1/2003 del Consiglio (3). Insieme, le ANC e la Commissione formano una rete di pubbliche autorità che 
applicano le norme dell'Unione in materia di concorrenza in stretta cooperazione («rete europea della 
concorrenza»). 

(3)  A norma dell'articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1/2003, le ANC e le giurisdizioni nazionali sono 
tenute ad applicare gli articoli 101 e 102 TFUE agli accordi, alle decisioni di associazioni di imprese, alle pratiche 
concordate o all'abuso di posizione dominante, che possano pregiudicare il commercio tra Stati membri. In 
pratica, la maggior parte delle ANC applica il diritto nazionale della concorrenza parallelamente agli articoli 101 
e 102 TFUE. Pertanto, la presente direttiva, il cui obiettivo è far sì che le ANC dispongano delle garanzie di 
indipendenza, delle risorse e dei poteri di indagine e sanzionatori necessari per applicare efficacemente gli 
articoli 101 e 102 TFUE, avrà inevitabilmente un impatto sul diritto nazionale della concorrenza applicato 
parallelamente dalle ANC. Inoltre l'applicazione, da parte delle ANC, del diritto nazionale della concorrenza agli 
accordi, alle decisioni di associazioni di imprese o alle pratiche concordate, che possano pregiudicare il 
commercio tra Stati membri, non dovrebbe portare a un risultato diverso da quello raggiunto dall'ANC confor
memente al diritto dell'Unione ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1/2003. In tali casi di 
applicazione parallela del diritto nazionale della concorrenza e del diritto dell'Unione, è essenziale pertanto che le 
ANC abbiano le stesse garanzie di indipendenza, le stesse risorse e gli stessi poteri di indagine e sanzionatori 
necessari per garantire che non si giunga a un risultato diverso. 

(1) GU C 345 del 13.10.2017, pag. 70. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 14 novembre 2018 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

4 dicembre 2018. 
(3) Regolamento (CE) n. 1/2003 del Consiglio, del 16 dicembre 2002, concernente l'applicazione delle regole di concorrenza di cui agli 
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